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MERCOLEDI' 14 NOVEMBRE 2012 

SCIOPERO GENERALE 4 ORE
A TORINO MANIFESTAZIONE E CORTEO 
ore 9.30 da piazza Vittorio Veneto a piazza Castello 
(lato Prefettura)
ITALIA – SCIOPERO GENERALE 14 NOVEMBRE 2012

NO! ALL’AUSTERITY DEL GOVERNO ITALIANO
La legge di stabilità proposta dal Governo abbatte la crescita del PIL e non costruisce le condizioni per la creazione di nuova occupazione: incide negativamente sull’inflazione, sui redditi, sui consumi e sugli investimenti, particolarmente sul potere d’acquisto dei salari e delle pensioni; porta con sé nuovi elementi di iniquità fiscale e di aggravio del prelievo tributario; riduce ulteriormente la spesa pubblica, il perimetro pubblico e i servizi; taglia risorse alla sanità e agli Enti Locali, limitandone nuovamente l’autonomia.
Dicono che i sacrifici fatti stanno dando risultati ma non è così, e ancora una volta dopo le pensioni e il mercato del lavoro si apprestano a scaricare ulteriori sacrifici sulle/i lavoratrici/i e pensionate/i, mentre nella crisi si perdono migliaia di posti di lavoro nel pubblico e nel privato.
LAVORO
TORINO 2012 –  + di 64 milioni di ore di cassa integrazione;  + di 25.000 lavoratrici/ori in mobilità, da gennaio + di 12.000 lavoratrici/ori sono stati licenziati, nel privato e nel pubblico abbiamo già perso 2.000 posti di lavoro e altri sono a rischio; centinaia di esodati sono senza lavoro e senza pensione. La disoccupazione e la precarietà aumentano, mentre le possibilità di lavoro diminuiscono. La risposta del Governo: ulteriori tagli nel pubblico e niente per il lavoro nell’industria, nei servizi e nella cooperazione.  Mancano le risorse per la cassa in deroga e lo sviluppo, mentre la crisi morde sempre di più; decine di imprese chiudono e dalla Fiat ancora solo promesse.
WELFARE – SANITA’
Sanità pubblica: dal 2012 al 2015 taglio di 9,4 miliardi. La sanità pubblica è al collasso perché dal 2011 ad oggi i tagli sono stati di oltre 30 miliardi.

Si perdono altri posti di lavoro e non si danno risposte ai cittadini costretti a pagare di più (chi può) per curarsi mentre sono lasciati soli e sulle spalle delle famiglie le/i  malati cronici e non autosufficienti.

Ulteriori tagli anche per gli Enti Locali che, con il blocco dovuto al patto di stabilità, non hanno risorse neppure per gli investimenti indispensabili: sicurezza delle scuole, riqualificazione del territorio e per il funzionamento dei servizi.
SALARI E PENSIONI
Il blocco dei contratti a tempo indefinito nel pubblico impiego e nella scuola, la non rivalutazione delle pensioni (tre volte sopra il minimo) e le proposte di modifica della tassazione riducono il potere d’acquisto dei salari e delle pensioni.

Dicono di voler ridurre le aliquote fiscali ma l’aumento dell’IVA e l’intervento su deduzioni/detrazioni faranno pagare di più proprio i lavoratori e i pensionati.

Come se non bastasse, con la legge di stabilità il Governo sotto il titolo – detassazione del salario di produttività – si propone di smantellare i contratti collettivi nazionali e la loro tutela salariale.



SCIOPERIAMO


E MANIFESTIAMO


 


- per nuovi posti di lavoro stabili nel pubblico e nel privato sostenuti con risorse pubbliche;


 - per un welfare e una sanità pubblica in grado di dare risposte alle/ai cittadine/i;


 - per il rinnovo dei contratti collettivi nazionali e per la difesa del potere di acquisto di  salari e pensioni;


 - per chiedere che paghino i grandi patrimoni, si tassino le rendite e le transazioni finanziarie, per una vera lotta agli sprechi, ai privilegi, all’evasione fiscale;


 - per una scuola pubblica di qualità: fermiamo l’ulteriore taglio di 1 mld (tot. -9 mld); 


 - per combattere le diseguaglianze.









